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	COBAS - Comitati di Base della Scuola

Sede di Padova: Viale Cavallotti, 2 – c/o ADL  35100 Padova

tel. 049692171- fax 0498824273
consulenza scuola giovedì 10.30  - 12.30

riunione Cobas scuola martedì 17.30 – 19.30

perunaretediscuole@katamail.com - www.cesp-pd.it/cobascuolapd.html



17 OTTOBRE 2008: 

SCIOPERO GENERALE DELLA SCUOLA

Dopo i disastri già compiuti dalle “riforme” e dai tagli finanziari precedentemente disposti in perfetta continuità dai ministri di centro-sinistra e centro-destra (Berlinguer, Moratti, Fioroni), tutti impegnati a finanziare le scuole private e a aziendalizzare-smantellare quelle statali, adesso il nuovo governo Berlusconi, attraverso i suoi ministri d’assalto Tremonti, Brunetta e Gelmini, sta sferrando l’ultimo colpo mortale al sistema dell’istruzione pubblica in Italia: 

-
predispone un modello di scuola fortemente gerarchizzata e autoritaria, che deve ”educare” al modello di società “ordinata” e rispettosa delle disuguaglianze, per riprodurre i ruoli sociali esistenti;

-
riattiva la stessa riforma Moratti (che, nonostante avesse sollevato un coro unanime di proteste nel mondo della scuola, era stata solo congelata ma non abrogata dal governo Prodi), reintroduce la vecchia figura della “maestra unica” e intensifica il processo di privatizzazione con il progetto di trasformare le scuole in Istituti-Fondazioni diretti da consigli di amministrazione e con assunzioni e licenziamenti affidati ai dirigenti scolastici;

-
taglia 72.000 posti di docenti e 42.500 di ATA (oltre ai 47 mila già soppressi dalla Finanziaria di Prodi), con massiccia espulsione di precari, aumenta gli alunni per classe fino a 35 e gli accorpamenti di scuole, falcidia i fondi per le supplenze e per il sostegno all’handicap;

-
discrimina rispetto agli altri lavoratori i dipendenti pubblici (definiti a priori “fannulloni” e “improduttivi”), sia introducendo misure punitive sulla malattia sia non riconoscendo il recupero dell’inflazione programmata (già di per sé largamente insufficiente rispetto a quella reale);

-
riduce gli “aumenti” contrattuali a compensi per ulteriori prestazioni orarie o per nuove figure gerarchiche di docenti (gli“esperti”), distinte dai “docenti ordinari” sui quali ricade un quotidiano lavoro in classe reso sempre più difficile e faticoso dalla crescita del disagio socio-culturale dei giovani e delle loro famiglie e dalle complesse problematiche riguardanti l’integrazione degli alunni stranieri. 

La scuola non può essere una comunità educante grazie a grembiulini uguali per tutti e al cinque in condotta per i “bulli”! Né l’efficacia dell’insegnamento e l’efficienza del servizio scolastico sono certo favoriti dall’aumento del numero di alunni per classe e dalla riduzione di quello degli insegnanti come pensa la Gelmini, che promettere di destinare il 30% delle economie ricavate dall’espulsione dei precari e dalla riduzione degli organici al “merito” dei docenti più “collaborativi”.

ANCHE L’ISTRUZIONE SUPERIORE PRESA DI MIRA DALLA POLITICA DI SMANTELLAMENTO DEL SISTEMA SCOLASTICO PUBBLICO

L’attacco all’istruzione superiore, descritto nel Piano programmatico del Ministero dell’Istruzione di concerto con quello dell’Economia, riguarda i seguenti punti:

1)“La revisione degli ordinamenti scolastici con una riduzione generalizzata del monte ore settimanale di insegnamento e la definizione di nuovi criteri per la formazione delle classi e degli organici determinerà una riduzione strutturale della spesa”. Il piano, per sua esplicita ammissione, ha come finalità il mero risparmio economico, con conseguente danno sia per la qualità del servizio e dell’apprendimento degli alunni, sia per la professionalità e le condizioni di lavoro del personale. 

2) Entro dicembre 2008 i piani di studio e le discipline saranno riesaminati per razionalizzarne l’impianto “in termini di massima semplificazione” rispetto all’attuale numero degli indirizzi e delle discipline, con relativa revisione delle classi di abilitazione e della composizione delle cattedre. In particolare per l’istruzione tecnica e professionale “il numero degli indirizzi di studio dovrà essere opportunamente ridimensionato”.. La modifica degli ordinamenti si avvierà progressivamente dall’anno scolastico 2009/2010, quando nelle prime classi non saranno attivate le sperimentazioni attualmente in atto. Si profila così la menomazione dell’istruzione tecnica e professionale con l’eliminazione di laboratori e sperimentazioni, mentre si riaffaccia con prepotenza l’incognita della regionalizzazione dell’istruzione professionale, che si vuole ridurre a triennale.

3) La riduzione degli orari settimanali obbligatori di lezione a 30 ore nei licei classici, linguistici, scientifici e delle scienze umane, a 32 nei licei artistici e nei licei musicali e coreutici, a 32 (comprese le ore di laboratorio) negli istituti tecnici e professionali. 

4) La riduzione di almeno il 30% delle vigenti compresenze dei docenti tecnico-pratici con i docenti teorici e la contemporanea revisione delle funzioni e di quelle dell’assistente tecnico, “con l’obiettivo prioritario di assicurare la massima efficienza ed efficacia dell’attività didattica e in laboratorio”. 

5) L’accorpamento delle “classi di concorso con una comune matrice culturale e professionale, ai fini di una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti”, insieme all’attivazione di “corsi di riconversione professionale per i docenti, facenti parte delle classi di concorso in esubero, nonché corsi relativi ad altre tipologie di docenti, ai fini dell’inserimento in classi di concorso più ampie”.

6) Per i centri di istruzione degli adulti (compresi i corsi serali degli istituti di II grado) saranno ridotte le materie e l’autorizzazione dei corsi sarà legata al monitoraggio degli esiti finali e non alle iscrizioni.

VENERDI’ 17 OTTOBRE SCIOPERO GENERALE 

CON MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA
(CONCENTRAMENTO ORE 10 IN PIAZZA DELLA REPUBBLICA)
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